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COMUNICATO STAMPA
CELEBRATI GLI EROI DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
Suggestiva ed emozionante la Cerimonia tenutasi al Barco Colonna

Il Vice Sindaco ha accolto i rappresentanti dell’Ambasciata di Serbia a Roma

Si è tenuta alle 11,00 presso il Barco Colonna la Cerimonia commemorativa nel giorno della ricorrenza della firma firmato dal Gen. Diaz dell’Armistizio che sanciva la fine della Prima Guerra Mondiale.
Un desiderio dell’Ambasciata della Repubblica Serba di Roma accolta favorevolmente dall’Amministrazione Comunale di Marino per ricordare insieme gli Eroi italiani, tra i quali tre marinesi Cesare e Ugo Colizza e Arturo Reali, caduti per essere accorsi in aiuto al popolo serbo aggredito dall’Austria a seguito dell’attentato di Sarajevo.

Il rito della deposizione, scandito dal trombettiere Daniele Ciaglia Bersagliere della Fanfara che ha intonato il silenzio d’ordinanza e dalle note del Piave, ha visto le autorità presenti deporre due corone: una di fiori da parte del Ministro Consigliere Tatjana Garcevic insieme all’Addetto alla Difesa Tenente Colonnello Branimir Markovic e una d’alloro da parte del Vice Sindaco Sabrina Minucci anche per ricordare la figura di Francesco Baracca.

Un momento di grande emozione vissuto da tutti i presenti tra i quali Alfredo Reali, uno dei discendenti di Arturo Reali Eroe della Prima Guerra Mondiale, insieme a rappresentanti dell’ANPI, dell’ARCHEOCLUB, della Pro Loco di Marino e dell’Associazione nazionale Carabinieri in congedo.
Il Vice Sindaco Sabrina Minucci, presente insieme all’Assessore alla Cultura Pamela Muccini, nel salutare e ringraziare i graditi ospiti dell’Ambasciata di Serbia si è detta onorata di rappresentare il Comune di Marino, alla sua prima uscita pubblica ufficiale, proprio presso il Sacrario dei Caduti della Prima Guerra Mondiale. 

“La nostra presenza qui oggi dimostra che chi cade combattendo non muore mai – ha affermato il Vice Sindaco – Siamo qui per quegli Eroi che hanno forgiato la Patria, per quei figli d’Italia e in particolare per quei figli di Marino che senza indugio il 28 luglio 1914 partirono portare aiuto al popolo serbo. Onore a loro per mille anni!”

“Non possiamo in questo contesto – ha aggiunto Il Vice Sindaco – non menzionare il Maggiore Francesco Baracca, principale asso dell’aviazione italiana durante la prima guerra mondiale nel corso della quale gli vennero attribuiti 34 abbattimenti di aerei nemici. Egli  fu insignito della medaglia d’oro al valor militare”.

Commosso anche il saluto del Ministro Consigliere Tatjana Garcevic “Oggi diamo onore ai volontari italiani che, con coraggio e con le loro idee, hanno raggiunto l’esercito serbo. Li ricordiamo come “I volontari della Drina” che hanno dato la loro vita per quella libertà di cui oggi godiamo. Come ambasciata vogliamo mantenere vivo il loro ricordo e la memoria comune che ci lega. Abbiamo nel cuore Marino e la Giunta perché insieme dobbiamo valorizzare queste tradizioni come erano un tempo, quando non esistevano gli strumenti di promozione attuali. Saluto Marino e tutti i cittadini, una città importante e un posto giusto dove far crescere ancora giovani come Arturo Reali, i fratelli Colizza e tutti i valorosi che oggi celebriamo insieme”.
Anche l’Addetto alla Difesa Branimir Markovic si è detto colpito dall’intensità della Cerimonia e ha descritto i luoghi nei quali i nostri Eroi hanno combattuto e perso la vita esprimendo la sua personale riconoscenza e quella del suo popolo.

Gli Inni nazionali di  Serbia e Italia, risuonati per tutto il Barco Colonna, hanno decretato la fine di una Cerimonia intensa e suggestiva.

Questa la ricostruzione storica fatta nel corso della Cerimonia per spiegare cosa successe ai nostri Eroi in terra serba. 

I tre volontari di Marino partirono il 29 luglio 1914 per Roma, dove li attendevano altri quattro combattenti animati da identici ideali libertari e antiasburgici: Vincenzo Bucca Marco Corvisieri, Francesco Conforti e Nicola Goretti. Da qui partirono alla volta di Bari il 31 luglio per imbarcarsi sul piroscafo "Mikale" diretto nella penisola balcanica”.

Giunti a Salonicco si misero in contatto con il giornalista Mario Ravasini per comunicare la loro posizione e per sollecitare l'arrivo di Ricciotti Garibaldi, figlio dell'Eroe dei Due Mondi, con il contingente di volontari. Lì vennero a sapere che il precedente 6 agosto Ricciotti Garibaldi aveva diramato disposizioni di sospendere tutto, perché la partita per la Serbia era già perduta e di richiamare in Italia gli eventuali volontari che si fossero spinti al di là dell'Adriatico. I sette non intesero tornare indietro. Avrebbero aiutato comunque come avrebbero potuto gli amici serbi, anche a costo della vita.
Il 20 agosto ricevettero ordine dall’esercito serbo di presidiare l’altura di Borna Gora e difenderla, in attesa dell’arrivo dell’esercito regolare. L’assalto di una compagnia austriaca fu respinta soltanto dai loro fucili e dalle bombe a mano, privi di mitragliatrici e di mortai. Il nuovo ordine fu di presidiare la posizione dell’adiacente collina di Babina Glava, più vicina a Visegrad.

Dopo ore di resistenza due pattuglie serbe li trovarono crivellati di colpi in una radura. Il primo a cadere, colpito al petto e ucciso all’istante, fu Conforti. Poco distante Cesare Colizza era gravemente ferito e morì fra le braccia del fratello. Quindi Bucca Corvisieri e Goretti, uno ad uno, senza voltare le spalle con il fucile ancora in mano. Vivi soltanto Ugo Colizza e Arturo Reali, che lottarono all’arma bianca, finché non riuscirono a disimpegnarsi e a raggiungere il gruppo di fuoco alle loro spalle. Saranno loro che, ritornati a Marino, testimonieranno l’accaduto.  
Il 28 luglio è la data con la quale convenzionalmente si fa iniziare la prima guerra mondiale. Lo stesso giorno tre volontari garibaldini marinesi partirono in guerra prima di qualsiasi altro in Italia. A ricordo dell'impresa una lapide fu apposta il 29 luglio 1922 sul vecchio palazzo municipale di Marino, nell'attuale piazza Matteotti, mentre nel cimitero di Belgrado una stele con i nomi incisi ricorda i martiri della libertà.
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